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Siamo alieni dal battere la gran cassa a 

favore di un giornale — come il nostro — 
di cui non può certu dirsi abbia finora vis- 

suto inutilmente i suoi nove anni di vita. 
La propaganda e la difesa delle idee cri- 

stiano sociali, le battaglie elettorali soste- 
nute e viute in questo periodo di tempo 

sono da sole testimonianza lusinghiera in 
suo favore. Ma non'è sugli allori/del pas- 
sato che noi intendiamo di ripostre ; noi 

‘ spingiamo lo sguardo all’avvenire e per 

l'avvenire vogliamo assicurata alla nostra 

stampa una vita più rigogliosa e più feconda 

di buoni frutti nel campo religiosa e sociale. 

Ma per questo ottenere sono necessarie 

due cose: l’opera della. Commfsione' per 

la stampa cattolica e la coope'azione di 

quanti amano, più che la comofa e facile 

critica, il lavoro paziente e cojtante, fatto 

a base sia pure di sacrifici, drdinato al 
trionto della nostra causa in tute le mani- 

festazioni della vita pubblica. 

Ebbene, la Commissione hafcompiuta la 

opera sua in questi mesi di jreparazione. 

E l’opera sua è la seguente: 
a) Da un ragioniere ha Atto. eseguire 

il rilievo dell’azienda e ha fotuto in tal 
modo constatare che le coldizioni sono 

buone se non soddisfacenti intutto, ma che 
tali potrebbero in breve div@ire mediante 

la buona volontà dei cattolid friulani. 
b) Dato l'aumento di layro, ha diviso 

i due uffici di amministrazòne e di spedi- 

zione, acciocchè tanto in qfesta quanto in 
quella la regolarità non /bbia a lasciar 

nulla a desiderare. A_capo lell’amministra- 
zione poi ha chiamato il s8. Tomaso Lora, 

giovane intelligente, muito della licenza 
tecnica e del diploma delè Scuole commer- 

ciali e che in pari temp annovera nove 

anni di lavoro nell’arte ipografica. Perciò 

è persona competente ull'ufficio chiamato 

ad assumere. 

c) Ha rifornito di p?rsonale edi nuovi 

diversi caratteri la TwOgrafia per metterla 

in condizione da esegiite qualunque lavoro 

e soddisfare così alle esigenze dei clienti. 

d) Ha provvedut(Perchè nel prossimo 

marzo il Crociato pSSa aumentare di for- 

mato e nel fratteito si è assicurata la 

corrispondenza daj5rossi centri della Pro 
vincia, in modo e? È fatti di cronaca e la 

vita pubblica sia? Interamente seguiti da 
esso. Quanto ai giornale settimanale ha 

cercato di potev ridurre a un giornale 

completo, in ella notizia e 1° istruzione 
sociale, agricd» commerciale vadano di 
pari passo cola polemica e col racconto 

morale. 3 

Questa l’ota della Commissione. Ma 

niente questpera varrebb» se a essa non 
si unisse 1#00perazione di tutti i catto- 

lici del Frli. E la cooperazione loro è 
così delinéa in corrispondenza dell’opera 

della Cog?SS1006 . 
a) Laipografia è istituita per alimen- 

tare e g/enere la nostra stampa. Dovere 

dunque! ogni cattolico d’azione si è di 

favoriré- 2 preferenza di una tipografia 
avversi — la nostra. Purtroppo noi cat- 

tolici, ©! lavori che facciamo eseguire, ci 

servig) a volte degli avversari commet- 

tend nostro stesso danno questa du- 
pliceMancanza : di sostenere finanziaria- 

men/ehi è a noi contrario e di privare 
di #0 chi è a sua volta il nostro aiuto 

nellleale che professiamo. 
Moon così i nostri avversari, i quali 

si gfdano bene dal valersi delle nostre 

istiloni, le quali perciò, ridotte a vi- 
ver a sostenersi col solo aiuto, molte 

vo mancante, dei cattolici, strascinano 

urita tisica e non arrivano a prendere 
q;0 sviluppo che loro sarebbe necessario 
gle di esercitare la loro benefica in- 

fluenza sulla vita pubblica! 
b; Se confrontiamo la diffusione del Cro- 

ciajo nella nostra Provincia con la diffu- 

sione di altri giornali cattolici nelle loro 

rispettive Provincie quavtunque minori, 
troviamo che la diffusione di quei giornali 

è appena paragonabile alla sua diffusione. 

E tale fatto non è certo lusinghiero pei 
cattolici friulani, i quali pur sanno la im- 
portanza che occupa nella vita questa /u- 
cina dell'opinione pubblica. Dovere pertanto 
dei cattolici italiani si è di abbonarsi al 

nostro giornale, di procurarne tra gli amici 
e i pubblici esercizi la diffusione, di do- 

— mandarlo e di comperarlo nelle rivendite 

dei giarnali. Lo sappiamo. Sono molti dei 

cattolici che sogliono abbonarsi e dare il 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

loro appoggio a giornali cattolici che si 

pubblicano fuori della nostra Provincia. 
Ebbene, questo può appagare il desiderio 
delia istruzione e della curiosità non es- 

senilo nè avendo il Croctato la pretesa di 
essere il grande giornale. Ma se appaga il 

desiderio della istruzione’ e la curiosità, 

non giova per la influerza nella nostra 
vita locale. Si pensi infatti che a Udine 
hanno sede la Prefettura, i Consigli pro- 
vinciali scolastico e sanitario, la Giunta 
Provinciale Amministrativa, il Consiglio 
Provinciale, il Genio Civile e Militare, il 

Comando Militare; a Udine insomma è i 
cuore che pulsa per la vita pubblica di 
tutta la Provincia. La nostra parola quindi 

dev'essere detta sur un giornale cittadino, 
il quale — passi la similitudine — è vena 

che manda al euore e arteria che dal cuore 
porta in ogni parte della Provincia il san- 
gue, ond’ è alimentata la nostra vita poli- 
tica e amministrativa. E° verità incoutra- 
stata. Quindi l’appoggio, la diffusione va- 
dano prima al nostro giornale di Provincia; 

gli altri, pur utili, devono venire per s0- 
prappiù. Solo dopo esserci assicurati .l’ali- 
mento necessario, possiamo pensare all’ali- 

mento dilettevole e magari meglio nutritivo. 
c) Come appare poi dai registri, nel 

corso di dieci anni, i giornali nostri hann» 

subito una perdita di circa quindicimila 
lire, perdita dovuta per un’abitudine — 
inveterata tra noi, sconosciuta altrove — 
di pagare postecipatamente l'abbonamento. 

e non v'è chi paghi per luni; o chi ebbe 
il giornale accampa la scusa di non averlo 

richiesto e così via, portando Dnscessaria- 
mente l’amministrazione alla perdita; per- 
dita che è un inceppamento continuo al 
libero svolgimento tecnico del gicrnale. 

Per impedire quindi un danno così perni- 

si è venuti nella determinazione  — che 
sarà non solo giustificata ma approvata dai 

nostri amici — di esigere il versamento 
antecipato da parte degli abbonati. I quali 
non incontreranno da una parte per tal 

cosa maggiore sacrificio, e daranno d’altra 

parte grande vantaggio alla buona causa. 

Non possono per un anno, lo facciano per 

sei mesi; non possono per sei mesi, lo 

facciano per tre. Ma sia il versamento an- 

tecipato e saranno così evitate noie per 
l’amministrazione e per l’abbonato stesso. 

E veniamo al giornale settimanale. Per 
questo è necessario che in ogni paese si 
costituisca un gruppo di tre, di cinque, di 

venti e più abbonati, al cui capo — il solo 
responsabile presso l’ amministrazione — 
spedire le copie richieste. Il capo gruppo 

meglio indicato sarebbe il sacerdote locale, 

che il sabato sera a mezzo di qualche fan- 
ciullo, o la domenica in sacrestia potrebbe 
a ogni abbonato rimettere la sua copia. 
L’esperienza delle copie singole now ha 
dato buoni risultati, sia per la irregolarità 
della spedizione, sia per la posta. Questo, 

conveniamo, pel R.mo Clero è un sacrificio; 
ma senza sacrificio nulla si ha e nulla si 
ottiene. Perciò facciamo affidamento su lo 

zelo del Clero, il quale, con un po’ di 

propaganda spicciola, potrebbe di molto 
aumentare nel suo paese gli abbonamenti. 
In nessuna parts d’Italia si trova un foglio 
cattolico settimanale del formato del nostro 
e del prezzo d’abbonamento del n stro, E 
in una Provincia come quella di Udine, 

che conta circa settecentomila abitanti, non 

sarebbe meraviglia avere almeno ventimila 
abbonati. E si avrebbero, se la propaganda 

fosse attiva e tenace. 

Cattolici del Friuli, ci avviciniamo a 

un’epoca di lavoro e di agitazione: l’epoca 
delle elezioni politiche. La nazione sarà 
quale noi la vogliamo. Quale la vogliamo 
col nostro lavoro, con la nostra propaganda, 
ccl nostro sacrificio. E i nostri sono da 
vero tempi di lavoro, di propaganda, di 

sacrificio, poichè un avvenire non troppo 
lieto sì presenta per la religione e per la 
patria. Ciascheduno di noi quindi compia 
davanti a Dio e alla patria il proprio do- 
vere. Primo dei quali è il sostegno e la 

diffusione della locale stampa cattolica. 

Se la stampa locale — scriveva nella 

sua pastorale pel Giubileo Pontificio S. E. 
Mon. Pellegrini vescovo di Brescia — se 

la stampa locale si occupa degll’ interessi 

di tutti i buoni, ha diritto certo al- 

Vaiuto di tutti quelli che cercano il bene. 

per le malate dl 

  
É 

Al trar dei conti poi o l’abbonato è morto, 

cioso alla prosperità della nostra. stampa,. 

  

Tutti, scriveva Leone XII di v. m., che 
desiderano, realmente e di cuore, che le 
cose sì sacre como civili siano da valenti 
scrittori efficacemente difese e fioriscano, 

cerchino di favorire in essi colla propria 

liberalità i frutti delle lettere e dell’ in- 

gegno; e quanto più uno è dovizioso, tanto 
più colle sue facoltà e eoi suoi averi li | 
sostenga. 

Non abbiamo la fortuna di poter aiutare 
la buona stampa in questo modo? Aiutia- 
mola almeno cercandone la sempre maggior 

diffusione. 
Che il nostro giornelt-si legga nelle ca- 

noniche, nelle case dei sacerdoti, nelle 
sale delle associazioni cattoliche è ben na- 
turale; il non vederlo farebbe dolorosa me- 

raviglia. Ma è necessario di farlo entrare 
nelle famiglie, nei pubblici esercizi, negli 

stabilimenti industriali, 
Non è una confusione per noi quando, 

viaggiando al mattino, vediamo ad ogni 
stazione deporre fasci di giornali di ogni 

fatta ed appena poche copie del nostro? 
Non sopportiamola più! 

Il nostrg? giornale, come nella santità 
della ae così nel numero deve superare 

gli altri tutti». 
E con queste sante esortazioni terminiamo 

la buona parola agli amici della stampa 

cattolica in Friuli. 

Notizie Vaticane 

ROMA 18 

Una delegazione del comitato fran- 
cose per le feste giubilari di Pio X, pre- 
sieduta dal barone de Charrett, fu presen- 
tata al Pontefice dal vice presidente co. di 
Colleville. Il presidente lesse un indirizzo 
di devozione e presentò al Papa l’obolo 
ra-colto ed un album con le firme degli 

  

  

  

‘oblatori. 

Il gran maestro dell'Ordine di Malta, 
conte Tun, è stato operato di favo. Lo 
stato suo è grave. Il registro dei visitatori 
va coprendosi di firme. 

Notizie di orte e di Governo 
sone ROMA, 18. 

La Regina Margherita stamane in au- 
tomobile è giunta a Roma, accompagnata 
dalla marchesa di Villamarina e dal mar- 
chese Guiccioli. 

Il Re, accompagnato dal generale Bru- 
sati e dall’aiutante di campo di servizio, 

  

stamane si è recato a caccia a Castel Pur- 

ziano. Ritornò al Quirinale alle 13, poi si 
recò alie 15 a Villa Margherita. 

Una commissione di pompieri si è 
recata da Giolilti per ottenere una legge 
cioe ponga fra le spese obbligatorie dei co- 
muni quelle riguardanti il corpo dei pum- 
pieri, spese che adesso figurano tra quelle 
facoltative. 
Abbuono sugli spiriti. — Stamane alla 

Camera si sono riuniti una sessantina di 
deputati di tutte le regioni d°’ Italia, per 
uno scambio d'idee circa il progett> per 
la modificazione alla legge sull’abbuono 
agli spiriti. Si decise di trovare un tem- 
peramento per cui, tenendo pure conto 

d:ll’esercizio di Stato, non si danneggino 
i produttori. 
SESTRI nile RE 

La scuola laica in pratica 
Continuiamo a racimolare i fatti che più 

di ogni disquisizione cattedratica servono a 
dimostrare che cosa sia in realtà la scuola 
neutra o laica... i 

Pochi giorni or sono un professore di 
lettere d’un ginnasio pubblico di Milano 
assegnava ai suoi alunni il tema seguente: 

« Roma. Il suo ricordo mi commuove, 
vorrei fosse più sacra di quello che sia per 
l’Italia e per l’Europa tuita». 

Fin quì nulla di ‘male, se l’ambiguità 
del tema e le ben note: idee repubblicane 
ed anticlericali dell’ insegnante non aves- 
sero messo in serio imbarazzo i poveri 

  

alunni. Orbene, uno di essi, forse anche 
per puro spirito di adulazione svolse il 
tema nel modo più conforme alle idee del 
professore. E l’indovinò. Questi infatti nel 
correggere il componimento uscì in una 
sequela di plateali improperii contro il Pon- 
tefice e la Chiesa cattolica, chiamandoli, 
fra altro avanzi di barbarie. E non pago 
di questi insulsi e ributtanti sproloquii, 
chiudeva la sua vergognosa affermazione 
coll’augurio che questa potenza nefanda, 
profanatrice di Roma, venga cancellata dalla 
faccia della terra; e terminava con un ve- 

‘lenoso grido: Abbasso #4 Papa! : Di fronte 
a un fatto di simile gravità che avvilisce 
e disonora la scuola, uon è possibile tacere. 

Quando si sappia. però che tali sfoghi 
sono abituali nel predetto iussgnante, e 
che il medesimo o tre l’aver fatto togliere 
l’anno scorso il quadro del Nazzareno dalla 
sua anla non curandosi della prescrizione 
dei regolamenti, e che non di rado si mo- 
stra poco rispettoso anche delle nostre isti- 
tuzioni civili , è doveroso, mi sembra che 
si abbia una buona volta ad additarlo alla 
coscienza degli onesti. 

  

(Commenti). 

«Roma, morirono sulle barri ate di Palermo. 

  

NEL PAFLAMENTI 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Il “ Cadore ,, di Montico 
e la Tombola per l'Ospedale di Pordenone. 

ROMA 18. 

L’aula è abbastanza affollata; le tribune 
sono scarsamente popolate a causa della 
giornata magnifica. i 

La seduta esordisce tempestosamente colle 
interrogazioni sulla proibizione avvenuta a 
Firenze della rappresentazione dell’ opera 
Cadore del maestro Montico e sul divieto 
di affissione di un manifesto annunziante 
una nuova edizione delle Mie Prigioni. 

Facta prende a dire: 
Pescetti ironicamente: Già, alla dome- 

nica non c’è educazione ! 
Chiesa. Riposo festivo nel patriottismo. 

  

Facta. E una gran folla si sarebbe ri- 
versata in teatro, una folla non perfetta- 
mente conscia delle eventuali conseguenze 
di eccessi. La rappresentazione del Cadore 
avrebbe potuto suscitare nel pubblico degli 
incidenti spiacevoli. 

Facta continua, sempre interrotto, a dire 
che il decreto nel lunedì fu revocato. Ri- 
spondendo poi sul conto del manifesto egli 
dice che il Prefetto non fece altro che in- 
vitare l’editore a rimandare d’un giorno 
l’affissione, 

Risponde Luxxatto. I fatti contraddicono; 
le parole del Sottosegretario. Il dramma 
« Cadore » è stato rappresentato a Udine e 
a Padova senza divieti. E Udine e Padova 
sono città generose di quella provincia che 
s=ppe la dominazione austriaca e sente fer- 
vido l’amor di patria, e ron si sono la- 
montati incidenti. L’on. acta ha detto 
che la rappresentazione fu permessa. La ve- 
rità è che fu permessa previe mutilazioni, 
tante e tali da non poter invidiar per nulla 
quelle che si facevano dalla polizia austriaca. 
(Commenti e appprovazioni all’ Estrema). 

E nen sarebbe. male che d’ora innanzi 
ai funzionari dello Stato si facesse obbligo 
di un esame di storia patria («aritd). Che 
se a tale esame il prefetto di Firenze fosse 
stato sottoposto, avrebbe saputo «he al suono 
ed. al canto dell’ inno di Mameli gli eroi 
del Risorgimento morirono sulle mura di 

(Approvazioni atl’ Estrema). 
Dice poi che il Cadore rappresentato nel 

domani a sera non suscitò disoril' ni. « Co- 
munque, non è lecito, pel timove Ai possi 
bili manifestazioni popolari, non è lecito, 
nè bello impedire la rappresentazione di 
lavori patriottici. S= l’ Italia è una e in- 
dipendente, ciò sì deve non solo all’eroismo 
dei suoi martiri, ma ajla nbile generosità 
dei suoi scrittori, che seppero accendere 
nell’animo del popolo la fismma della li- 
bertà » (Approvazioni). 

Dice poi che a nulla valseno gli arma- 0 
menti che la Camera è pronta a vetare 
senza lo spirito patriottico: spirito che il 
ricordo doveroso degli er. i sa suscitare. 

Replica anche Pescetti, in forma violenta. 
Fra l’altro: dice: «Il pref tto di Firenze 
doveva inoltre ricordare che l’editore Fra- 
ticelli, nel 1847, quando 1 insurrezione 
fremeva, potò liberamente stampire: « Le 
mie Prigioni » di Silvio P.ilico e che nel 
1856 il Lèmonnier p.teva ristampare 1°0- 
pera di Silvio Pellico, la prima copia della 
quale veniva rilegata in forma speciale do- 
nata al Parlamento. Sotto l’Austria, dun- 
que, Silvio Pellico fu rispettato. 

Risponde anche Loero, assai applaudito. 
Replica vivamente zeta. Dopo una inter- 
rogazione dell’ on. Necchimi sui disordini 
del 27 novembre ad Ancona, si passa alle 
retazioni ed ai progetti di varii disegni di 
legge. 

Monti Gustavo svolge una proposta di 
l:gge per la concessione di una tombola a 
favore dell’Ospedale di Pordenone. 

Cottafavi, con le consue riserve, consente. 
La proposta di legge è presa in consi- 

derazione. 
‘ Infine si discute il disegno di legge sui 

provvedimenti per le spese ferroviarie ed 
i debiti redimibili. se 

Crespi Silvio constata che si tratta di 
creare un nuovo debito redimibile per la 
cifra massima annua di 15 milioni e per 
un numero indeterminato di anni dando 
facoltà al Governo di convertire tutti gli 
altri debiti redimibili unificandoli al 3.59 
per cento netto. 

Dopo lunga discussione gli articoli del 
progetto sono approvati. 

Si approvano senza discussione i seguenti 
disegni di legge: Proroga del corso legale 
dei biglietti di banca e approvazione di ac- 
cordi con la Banca d’ Italia, impianto d’un 
laboratorio chimico per le materia esplosive, 
provvedimenti fper l’ arma dei reali cara- 
binieri, costruzioni d’ un puovo ospedale e 
dì istituti scientifici per la R. Uaiversità 
di Pavia. 

SENATO. 

Roma, 18, — Oggi il Senato ha appro- 
vato il disegno di logge per la devoluzione 
del patrimonio dell’abolita corporazione del- 
l’arte della lana alla Camera di Commercio 
di Firenze, e il progetto per agevolare 
l'operazione. di trasferimento e tramuta- 
mento delle rendite nominative.   
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Ufficiali francosi: dosttuii 
per aver ascoltato la Messa 

  

Il Governo francese continua le sue eroi- 
che gesta. Cinque ufficiali, di stanza a 
Laen, furono destituiti per aver commesso 
l’orribile delitto di ascoltare la Messa. Al- 
berto De Mun così commenta nel Gaulois 
questa nuova infamia repubblicana: 

«... Cinque ufficiali in piena attività, 
un colonnello, due tenenti, un capo-batta- 
glione ed un capitano, furono duramente 
colpiti, strappati alla loro truppa, allonta- 
nati dalla frontiera. Che delitto può avere 
provocato un così duro castigo? I fatti 
sono più eloquenti delle parole. 

Ogni domenica, alle undici, c'è a Laon 
una Messa nella cattedrale; quei cinque 
ufficiali hanno l’abitudine di ascoltarla. 
Nell’ intenzione di giustificarli, qualche 
giornale ha fatto l’osservazione che vi si 
recavano in abito civile. Io non abbasserò 
la loro causa con questo argomento. Il loro 
diritto di assistere alla Messa in uniforme 
era intangibile, e 1’ idea che, per compiere 
un dovere religioso è d’uopo nascondere 
la veste del soldato, è un oltraggio tanto 
per la dignità militare, quanto per la li- 
bertà di coscienza. 

Dunque, questi ufficiali la domenica 8 
novembre, andarono a Messa alla catte- 
drale, come tutti gli altri. V’era in quel 
giorno a Laon, un modesto congresso di 
giovani cattolici, desiderosi di studiare in 
comune le opere sociali, alle quali sì sono 
dedicati. 

Il Vescovo della. Diocesi Mons. Péche- 
nard, di cui ognuno a Parigi conosce la 
parola saggia e misurata, poichè egli fu 
rettore nell’ Istituto Cattolico, era venuto 
da Soissons per portare a quella gioventù, 
i suoi incoraggiamenti e la sua benedizione. 

.... AI Vangelo, senza neppur salire il 
pulpito, il Vescovo par!ò dall’altare indi- 
rizzandosi ai giovani. Mi fu detto l’argo- 
mento del suo discorso: « La verità ge- 
nera la libe:tà, l'errore genera la servitù». 

Non è certo a quanto. pare, un argo- 
mento politico; è vero che al nostro tempo 
riesce difficile commentare il Vangelo e la 
Sacra Srittura senza urtare i nervi dei 
nostri deputati e dei nostri ministri. Ap- 
pena si faccia questione di libertà o di 
servitù, drizzano l’orecchio come dei col 
pevoli che sentono nomiuare il loro delitto. 
Ma ancora una volta, il testo importa poco 
nell’affare... Il Vescovo» fece la sua pre- 
dica, e quand’ebbe finito continuò la Messa. 

.... I cinque ufficiali di Laon furono col- 
piti, primo il colonnello privato del co- 
mando e gli altri rimossi dai loro gradi, 
perchè avevano ascoltato, senza uscire di 
chiesa in segno di protesta, il discorso di 
Mons. Péchenard, oltraggiante, secondo si 
è loro detto, la Repubblica ed il suo go- 
verno, i 

Ecco il motivo: non ce ne sono altri; 
Deny Cochin, in una sua lettera pubblica. 
rende noto che il Ministro della Guerra 
glio ha dichiarato. Ebbene, la cosa sarebbe 
da ridere, se non fosse da piangere, 

Si può immaginare che quei cinque uf- 
ficiali, ad un tratto, durante la predica, 
dovessero alzarsi, come spinti da una molla, 
perchè hanno sentito, o creduto sentire 
che si parlava di libertà e di servitù, espres- 
sioni interdette dal governo, ed uscir fuori 
sotto il portico, a prendere il fresco, aspet- 
tando la fine del sermone? . 

Passo sopra allo scandalo ed alla  sor- 
presa che. ciò avrebbe provocato negli a- 
stanti. I ministri che hanno voltato le 
spalle, in compagnia, del presidente della 
Repubblica, nel momento in cui, il Vescovo 
di Fréjus gettava l’acqua santa sulle bare 
delle vittime dell’.Jéna, e pronunciava le 
parole dell’assoluzione, probabilmente non 
mi comprenderebbero. 

..... Ma c’è dell’altro, Comes si è saputo 
che gli ufficiali.si trovavano in quel luogo ? 
Appena la notizia del castigo si sparse per 
Lann, fra l’ indignazione generale, ognuno, 
si fece appunto questa richiesta. / 

Il mio antico collega Ermant, senatore 
e sindaco della città, vi ha risposto con 
una nota, da cui traspare tutta la lealtà 
della sua bell’anima. 

«In nessun» momento dichiara egli, il 
sindaco di Laon ha autorizzato gli agenti 
della polizia municipale ad abbandonare il 
loro servizio, a togliersi le uniformi, a re- 
digere delle liste aventi per iscopo di de- 
nunziare dei cittadini.... » 

Perciò, e non può essere diversamente, 
dovevano trovarsi nella cattedrale, degli. 
agenti subornati, chissà da chi, mascosti 
sotto abiti civili, appostati per sorvegliare 
l'esercizio del culto, notare i nomi ed i 
gesti, ascoltare, riportare le parole! E fu- 
rono appunto questi uditori squalificati 
che apprezzarono, comm-ntarono il sermone 
episcopale, giudicando che era sconveniente 
per delle orecchie militari ! n 

Furono queste spie mascherate che de- 
nunziarono cinque. tra i migliori nostri 
ufficiali; conosciuti in tutta la città per la. 
correttezza del loro contegno! E fa in base 
al rapporto di questa polizia secreta che 
sì è freddamente spezzata la loro carriera, 
senza curarsi dei loro servizi, del bene 
dell’esercito, dell’ interesse nazionale ! 

Chi ha ordinat) questo spionaggio ? Chi 
a Laon, ne fu lorganizzatore? Chi ha ob- 
bligato degli agenti municipali a questa 
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abbominevole bisogna 
loro rapporti, 

x? Chi ha ricevuto i 
SEE loro di dire 

prima al sindaco, che non v'era nulla da 
segnalare ? 

Non mi stupisco che 1’ indignazione sia 
Un gior- generale a Laon, in tutti i partiti. 

nale, che nessun certo può accusare di cle- 
ricalismo, il Republicain de la Tèrè scrive : 

« x propri io un voler premiare la dela- 
zione, questo infierire contro degli ufficiali, 

uo la vile denunzia di poliziotti a ser-, 
vizio della massoneria. » 

  

  

l'abbonamento al GROCIATO,, è di: 

Li Glam-L Z.5O pr semestre - LES per 1 trimestre 
Pagamento antecipato 

Pep 9 
vee 

I nostri abbonati annuali avranne in dono 

PAimanacco Hei 1909 
artistica ed accurata pubblicazione, ri 

della ditta Desclée-Lefebre Se e tavole, 
ca di testo, illustrazioni. 

di Bos 
  

Neil’intento di procurare ai nostri abbonati una lettura 
svarlata 

loro l'abbonamento: 

PRO FAMILI 
all’ « EDEA »., rivista quindicinale di 

  

  

  

ed a buon mercato, la 

periodico settimanale 
illustrato 

at tutti gli abbonati 

Amministrazione offre 

per sole hi 4.50 

coltura per sole Lire 4,00 

nostra 

    

  

  

Splendido ed artistico Jngrandimento Folegrafico al Platino Formato 
38 x 48 eseguito dal Premiato Stabilimento Fotografico Indu- 
striale Dotti & Bernini di Milano. 

Rassomiglianza perfetta. -- Esecuzione accurata. valore 
del quadro L. 10,— la nostra Amministrazione lo dà 

Gratis a tutti gli abbonati 
Dirigere la fotografia sulla quale si desidera l’ingrandi- 

mento all’indirizzo del nostro giornale e dopo pochi giorni 
l’abbonato riceverà il quadro al proprio domicilio con in as- 
segno le spese di trasporto, imballaggio e costo passe-partout 
in È. 2,90. 

  

    

  

S. Vito al Tagliamento 
18 dicembre. 

Colpito da una schioppettata. — Que- 
st’oggi nel pomeriggio fu trasportato al 
nostro ospitale certo Tramontin Agostino, 
d’anni 23, domestico della famiglia Stefa- 
nutti della frazione Cragnutto, col petto 
sanguinante e in istato commovente. Il po- 

veretto, mentre usciva dalla stalla, era 
stato colpito da un colpo di schioppo, ti- 
rato dal sedicenne Stefanutti, figlio del 
padrone, che si divertiva a cacce siare delle 
passere. Il poveretto penò per due ore, e 
poi spirò, presente la sua povera madre. 

Gemona 
18 dicembre. 

Sulle ultime elezioni. — Dal sig. Gio- 
vanni Capriz e dall'avv. Luciano Fantoni 
riceviamo due dichiarazioni, nelle quali è 
detto che unica assemblea deliberativa dei 
candidati nelle elezioni era l’ultima tenuta 
e che a questa quindi, per disciplina di 
partito, i cattolici dovevano astenersi. Essi 
aggiungono di aver prove e documenti per 
dimostrare la verità di quanto dicono. 

E noi non abbiamo, motivi di dubitare 
della loro sincerità. Peraltro osserviamo, 
che trattandosi di una questione interna 
del partito, è bene risolverla in casa nostra 
senza trascinarla su pei giornali con evi- 
dente pericolo di nuocere alla comune causa 
con soddisfazione degli avversari. 

Pertanto, nostro avviso si è che il Co- 
mitato elettorale cattolico esponga fatti e 
documenti al Comitato Diocesano. e da que- 
sto — che esaminerà hine inde le ragioni 
— provochi un giudizio,’ che, reso  pub- 
blico, servirà anche per l’avvenire e non 
solo pe er Gemona; poichè di simili dissidii 
possono verificarsi anche in altri Comuni 
con danno della nostra causa. 

Questa, a nostro avviso, è la via da per- 
correre e questa suggeriamo agli. amici di 
Gemona. 

19 dicembre, 

Crisi rientrante ? 
-La seduta consigliare d’oggi. 

Ci telefonano ore 11: 
Presenti 14 consiglieri e presieduta dal- 

l’assessore anziano Venturini G. B. ebbe 
luogo stamane la prima seduta del nuovo 
Consiglio. 

Seduta stante il cons. 
ritirò le date dimissioni. 

Il Consiglio incaricò quindi la Giunta di 
instare presso gli altri consiglieri dimis 
sionari a che recedano dalle dimissioni Sx 
hanno mandate. 

Vennero accettate le dimissioni da as- 
essori dei sigg. Piemonte avv. Leonardo 

e Martina Antonio. 
Venne sospesa la nomina del Sindaco, 

Giuseppe Pittini 

ww
 

  

date le condizioni di 
Antonio. 

Vengono nominati assessori effettivi Stroili 
Taglialegna Antonio con. voti tredici; Pe- 
rissutti avv. Fedrigo con voti tredici e 
Polese dott. Giuseppe con voti dadici. 

Fu sospesa la nomina degli assessori Au 
plenti data la dichiarazione dell’ass, sup 
plente co. Cornelio Elti che non può con 
tinuare nella carica a lui affidata per suoi 
impegni personali. 

Povoletto 
18 dicembre. 

Fermo di contrabbando. — Questa so- 
lerte brigata di guardie di finanza fermava 
ieri nei prati di Belvedere ben 38 ke. di 
tabacco austriaco. 

I contrabbandieri riuscirono invece a fug- 
gire, benchè rincorsi a lungo dalle brave 
guardie. 

Sedilis 
15 dicembre (ritard.) 

La presa di possesso del primo par- 
roco di Sedilis. -- La data 13 dicembre 
1908, resterà memorabile nel cuore e nel- 
l’anima della popolazione di Sedilis, per 
la presa di possesso del Loro Parroco nella. 
persona del bravo e simpatico Sacerdote 
Don Giuseppe Merlino. 

Il paese già retto da Vicario, ora venne 
Canonicamente e Civilmente eretto a nuova 
Parrocchia. La popolazione con slancio ve- 
ramente encomiabile in men che si dice 
raccolse l’ ingente somma di oltre 32 mila 
lire, per costituire il patrimonio dovuto 
per mantenere il Suo nuovo Padre e Pa- 
store. Domenica Sedilis era tutto in festa 
ed i buoni terrazzani gioivano di tanta fe- 
stività andando alteri d’aver ciò ottenuto 
in brevissimo tempo vale a dire in 18 mesi. 
ll Rev. M. Vicario Generale gli ebbe a 
dare la presa di possesso e 1’ investitura 
Canonica. Molti Sacerdoti ‘dei limitrofi 
paesi di montagna assistettero a sì fausto 
avvenimento, nonchè molti amici del nuovo 
Parroco recaronsi sia da Udine, 
ed altre località. 

Onorarono pur di Loro presenza due 
Sottotenenti del R. Esercito. 

Lungo il percorso che da Tarcento mette 
a Sedilis, eran eretti degli archi trionfali 
frondeggiati da sempreverdi, fiori, nastri 
e stampati ineggiauti al nuevo Parroco, 
Don Giuseppe Merlino. Le due bande mu- 
cicali di Tarcento e Nimis vennero a ren- 
der più briosa la splendida festa raggiante 
d’un sole primaverile. Tanto alla Messa 
solenne che alla funzione vespertina, fu 
cantata dalla brava Schola cantorum di 
Pozzuolo, diretta dal loro bravo maestro 
Don Giovanni Monai, la Messa Ducale del 
Rev.mo Mons. Jacopo Tomadini ; alla sera 
il solenne Tedeum dallo Stesso autore. 

salute del cav. Stroili 

Unico premiato lavoraterio. 
Si assume qualung ue lavoro. 

Prezzi 

Tarcento,   
‘ esprime i più 
i nome di tutto il Comitato. 

Assortimento pelliccerie 
gi | nellicosrie 

In casa canonica vi fu servito un son- 
tuoso pranzo, ed i 40 e. più invitati as- 
saggiarono il prelibato Ramandolo Sedi- 
liese. Molti furon i doni presentati dal 
Rev.o Clero e persone amiche, ed i brindisi 
d’occasione. 

All’ imbrunire 
ciali, e l’ incendio della 
Bernadia. 

Sedilis può ardare altera di tanta festi- 
vità vedendo così appagati i suoi desideri, 
ed.il nuovo Pastore Don Sao pe Mer- 
lino, cercherà di mettere in pratica quanto 
ebbe a dirgli il Leg, mo Mons. Vicario Ge- 
nerale, Za 

Phone Treppo Grande 
18 dicembre. 

Ancora sull’acquedotto. — La questione 
che si agita da alcuni mesi nel nostro co- 

si ebbero i fuochi artifi- 
montagna’ della 

  

“mune se aderire 0 meno al consorzio per 
l’acquedotto Rio Gelato, è nota. Così pure 
non devono esser sfuggite ai lettori del 
Crociato le parti che sostennero certi con- 
Siglieri rappresentanti non già del vero 
bene dei loro. elettori, ma vittime dell’e- 
golsmo altrui. 

L'acquedotto non s'ha a fare, gridarono 
costoro; e l’acquedotto. non si farà. Qual 
le ragioni ? La .spilorceria che fa loro pa- 
rere la spesa opprimente, schifcciante. Ma 
si potrebbe sapere di grazia quale sia que- 
sta spesa insopportabile? Un massimo di 
L. 8: (otto per famiglia per 50 anni, salvo 
a discendere alle 4 (quattro) e anche a 
scomparire del tutto col sopraggiungere 
delle utenze. 

E per 8 meschinissime lire si rigetta 
l’acqua ! 

Qualcuno potrebbe supporre che non ci 
sia forse tanta penvria d’acqua. Ecco, il 
riparto Treppo Grande ‘è addirittura asset- 
tato. Sono enormi le fatiche e Ja perdita 
di tempo nell’andare a caccia d' acqua da 
far fronte alle esigenze della s&e e della 
igiene. Per lavare si. va fino a Ta: cento j 
Il riparto Vendoglio è in ‘condizioni di 
poco meno infelici. In un sopra! 2 
medico previnciale, ‘cav. Frat fini si 
la deficienza d’acqua e la cattiva vena « 
quel cheè peggio la facilità son:ma ad es- 
sere inquinata e a divenire veicolo comede 
di malattie infettive. ‘Ebbene ad onta di 
tutto questo e delle impesizioni prefettizie 
non che del deliberato del consiglie sani- 
tario che impone di provvedere all’acqua, 
1 consiglieri chiamati a dare il loro veto, 
hanno rigettata la proposta per la terza 
volta. E 

A onore del vero però, deve dirsi che 
non tutti i consiglieri si sone mostrati con- 
trarii. No. Il riparto Treppo Grande (7 

consiglieri) è favorevole all’acquedotto dal 

  

     

    

  

   
    

  

coni 

     

  

quale si attende giustamente vita e ric 
chezza. I contrarii sono gli otto consiglieri 
del riparto Vendoglio, i quali quantunque 
personalmente persuasi della necessità del- 
l’acqua, pure vittime di sobillazioni, non 
ascoltando il fremito sitibondo di tanti 
fratelli, Si schierano contro l’acquedotto! 
Ha larvare la loro pposizione accampano 
le spese molteplici cui si è andato sobbar- 
cando in ques ti ultimi mesi il comune, 

Ma le son scnss inutili. Con un aumento 
di L. 1700 (mille settecento) annue non 
si compromette il bilancio di un somuse 
grande e bene assestato come il nostro, E 
poi, cari i miei consiglieri di Vendoglio, 
com'è che siete ad un tratto divenuti così 
strenui d fensori delle finanze comunali ? 
Non siete forse voi che approvaste i la- 
veri di prosciugamento delle paludi di 
Bueriis, lavori che. non vi arrecherranno 
mai un sol centesimo di utile? Non siete 
voi che approvaste la spesa per una terza 
strada per Buia, strada che sviando il pas- 
seggiero da Vendoglio ne svierà anche il 
commercio ? 

Non siete voi cha approvaste l’annss- 
sione al patrimonio. comunale dei terreni 
frazioneli di Vendoglio? Non era anche al- 
lora in ballo l’ interesse e l’economia del 
comune, anzi del vostro riparto ? Eppure 
votaste favorevoli. Solo ora che unitamente 
al vostro interesse è congiunto quello del. 
l’intiero comune, solo ora voi ci fate guerra, 
ci volete ass:tati a costo di patir la sete 
voi stessi | 

Ebbene allora io dico agli abitanti del 
riparto Treppo: Svegliameci; è suonata 
l’ora della riscoss : provvediamo ai nostri 
casi: non ci lasciamo sfuggire questa cir. 
costanza. 

E poichè l’acqua non può aversi se non. 
a prezzo d’un: separazione, venga la sepa- 
razione, Si restringano i confini del nost:o 
comune: meglio pochi e uniti che molti e 
dispersi. L'autorità presteri certo mano 
forte alla nostra causa che è la causa della 
giustizia. H per ora separiamoci. ma subito, 

  

di cassa dai nostri, avversari, Jasciamoli 
che sì contendano. indisturbati l’acqua ]i- 
macciosa col rancechi. Non temete scemino 
le nostre finanze : Sceme:à inv cela nostra 
sete e crescerà la nostra agiatezza. 

Idrofilo 

S. Giorgio di Nogaro 
18 dicembre. 

Una nuova società Commerciale. -— 
Roe nnisaS sì è qui costituita una società 

il Commercio di manifatture, Chinca- 
iena ferrame ta, vetrami ecc, con il 
capitale versat» di lire 30000 tra i fratelli 
Lecne e Roman: d’Agostini. 

La società avrà la durata di 4 anal. 

Tarcento 
18 dicembre. 

Cospicua elargizione. — Il signor Gia- 
como Bertassi negoziante di qui ha largito 
alla Cassa di Soccorso di Tarcento la som- 
ma di L. 150. 

La Presidenza mentre ringrazia il signor 
Bertossi dell’atto munifico e generoso, gli 

vivi sensi di riconoscenza a 

n
 

assicui Fa 

mitissim 

  
  

18 dicembre. 

Infanzia martire. — Il pi iccolo Angeli |) 
Alberto di appena 5 anni, si stava l’altra 
sera riscaldando presso il "focolare. 

In un momento in cui la mamma era 
intenta ad altre domestiche facende, il pic- 
colo si avvicinò troppo al fuoco e ne ebbe 
accese le vesti. 

Alle grida del ragazzo im*loranti dispe- 
ratamente:i soccorso, venne in suo aiuto la 
namma che soffocò tosto il fucco; inut:l- 
mente però ! Poco dopo 1’ infelice Albertino 
tra atroci spasimi moriva. 

Sesto ai Reghena 
18 dicembre. 

  

Vittima del fuoco. — La piccina di 
appena sei anni, Silvia Giacomini, stava 
riscaldandosi al fuoco, quando le fiamme 
sl attaccarono alle sue vesti. Alle sue grida 
accorsero i pare ti che riuscirono a libe- 
rare dal fuoco la Silvia: ma troppo tardi. 
In poche ore, dopo una penosissima agonia, 
ella dovette soccombere! 

Immeginarsi lo strazio e la 
dei genitori. 

desolazione 

ita 10 Datfaghie della vifa 
i.a verità s'impone, 

Leggiamo nel Giornale d' Udine di ieri 
un articclo, tolto dal Corriere friulano di 
Gorizia, che ci fa a dirittura trasecolare. 
Segniamo o siamo desti? Ma prendiamo 
l'argomento con calma. 

Il Giornale di Udine 
colo questo cappello 

« Richiamiamo l’attenzione dei lettori su 
questo artico!o del liberale Corriere friu- 
lano di Gorizia riguardante il partito cri 
stiano-sociale del vicino impero. Giunge 
opportuna, depo il sincero e forte discorso, 
del deputato cattolico italiano Bugstto alla 
Camera di Vienna, questa illustrazione del 

premette all’arti- 

  

   

        
l’opera e dei fini d’un partito ca pan 
solo degli italiani liberali (come bene si 
apponeva 13 vv. Schiavi nel suo memora- 
bile discorso al teatro Minerva) ma anche 
degli dia - 

L'articolo riuterà, speriamo, @& correg- 
pere, qualche ve giudizio, dato con so- 
verchia violenza alla verità. » 

Nè più nè meno. Ed è quella che ga- 
stenevamo noi contro il Giornale di Udine 
e contro l'avv. Schiavi. Che dicevano que- 
st1? Che i cristiano-sociali dell’Austria com- 
battevano gl’ italiani in tutte le loro aspi- 
razioni perchè gli itelisni avevano..i telto 
il dominio temporale al Papa. Anzi il Gior- 
nale di Udîne aggiungeva che si stava an- 
che in Italia formando ua partito austriaco 
in seno al partito clericale, con a 
Tittoni. E noi che cosa dicevamo? Che non 
era questione di clericali o anticlericali, 
ma che era questione di tedeschi e di ita- 
liani; che perciò in Austria si vedevano 
bastonati i clericali italiani dai 
austriaci. 

Ebbene, ecco che la verità 8° impone e 
che il Grornale di Udine è ccstretto a con- 
fessare quanto noi dicevamo. I crist'aro- 
sociali dell'Austria sono nemici non solo 
dei liberali italiani ma anche dei cristiano 
socizli italiani! E vice Lo storto giu- 
dizio dunque — che non era il nostro — 
è n. to verità — non certo da 
noi offesa — rende il sopravvento. 

  

   

  

Ca po 

Versa. 

COL: insostenibile. 

Piegati alla verità dei fatti, si doveva 
pur ricorrere a una qualsiasi spiegazione 
del loro contegno precedente! 

E la spiegazione è venuta; ma è uno 
sbaglio peggiore del primo. Difatti, che 
cosa fanno? Distinguono cristiano-sociali 
e cattolici; e dicono che non i cattolici 
ma i cristiano-s0c 
zionalità e alle aspirazioni italiane; i cri 
stiano-sociali, che combattono non solo i 
liberali ma anche i cattolici, Ed ecesci a un 
assurdo de? più banali, portato in campo 
all’unico scopo di denigrare un partito che 
prosegue di trionfo in trionfo alla conquista 
della vita pubblica in Austria. Partito che 
non è — come dice il Corriere friulano — 
merce ehe siva dell’Austria; ma è dive 
nuto patrimonio religioso- sociale in Ger- 
mania, in Inghilterra, in Svizzera, nel 
Belgio e lo sta divenendo in Francia e in 
Italia. 

Su questo punto l’articolo riportato dal 
Giornale di Udine affastella un manipolo 
di menzogne. Dice p. e. che nel Trentino 
i cristiano-sociali sono contrari all’alto clero 
e al cattolici; che la stessa cosa avviene 
nel goriziano dove il partito faiduitiano è 
sconfessato dall’Areivescovo ; che l’on. Bu- 
gatto, avendo lamentato alia Camera che 
anche i cristiano-sociali austriaci sieno coa- 
trari alla università italiana a Trieste, si 
è staccato dai cristiano-sociali per ridive 
nire cattolico; e via di questo io con 
una disinvoltura unica anzichè ra fa- 
cendo non una ma più violenze alla ai. 

La quale ci dice, con la dimostrazione 
potente dei uh, che nel Trentino catto- 
lici e cristiano sociali sono la stessa e id-n- 
tica cosa ; che i cristiano-sociali hanno tutto 
l'appogg sio del principe vescovo mons. En- 
drici ; che nel Goriziano l'Arcivescovo non 
biasimò solo l’accordo nella Dieta, dei cle 
ricali italiani coi liberali sloveni, ma an- 
che l’accordo dei clericali sloveni coi li- 
berali italiani e il biasimo si versa. sopra 
una questione non sopra un’ indirizzo ; che 
l’on. Bugatto è e rimarrà a fianco dell’on. 
Faidutti a capo dei cristiano-sociali del 
Goriziano. Questa è la verità, cle non 
teme smentita. 

Nè defezioni quindi nè pentimenti: ma 
sempre coerenza nazionale. 
  

Il ffelefono del CROCIATO 9 05 
porta il numero E 

clericali. 

jali sono contrari alla na-. 

  
  

   TARIO SACRO, 

Domenica 20 — s. Giovanni M. 

E iella P ere e mercati della Provincia 

Lunedì 21 — Irmina v. 
Azzano X, But trio, Maniago, Palmanova, 

  

Pasian Schiav ronesco, Rivignano, Tarcento, 
Tolmezzo. 

ae a‘ di 
Ai Cresimandi. 

La s. Cresima sarà conferita nei seguenti 
giorni ; 

Domenica 27, 
Udine a mezzodì. 

In seguito poi, 
solt anto, 

e Giovedì 31 Dicembre in 

le Domeniche e Giovedì 
in Udingi 

ona = " @ 

Ricreatorio Festivo Udinese 
La Direzione del R. F. U. ha diramato 

una circolare ai «Buoni cittadini di Udine», 
In essa Si dice : 

Il Ricreatorio Festivo Udinese tiene un 
osto non secondario tra le istituzioni cit- 

le che mira 
e fisica dei figli del 
giorni festivi raccolti 

in ampi cavrtili sol ati, nelle sale, nella 
platea deli pico ilo teatro domandano. di es- 
sere an occupati negli esercizi del 
corpo e della mente, con giuochi, gare po- 
distiche e ginnastiche, con recitazioni dram- 
matiche, é rallegrati nei loro convegni, 
massime i più adulti, da quelle simpatiche 
feste che tanto servono a mantenere viva 
la tiamma dell’emulazione e dell’amore alla 
piccola e. giande Patria. 

Desideri buoni e l 
fanciullezza.e 

    
no alla formazione morale 

popolo : questi nei 
dalle case e dalle vie 

    

   

      

Messi e 

        

oli questi della 
entù udinese, ma 
tuabili dal Ri croa- 

torio Festivo per la ragione che non ha 
fondi proprie solo conta di vivere e dare 

della gi 
non sempre accolti nè 

  

      

    
    

qualche fiore e qualche frutto per l’opera 
e l’assistenza)dei Cittadini. 

  

E ai Cittadini U 
ciulli 
dare la Strenna Natalizia 
festiva, ll Ridgeatorio. 

Ah, che il « Cep :po» di Natale li chiami 
più numerosi é lieti nella libera giocondità 
del Joro Ricre@torio tra canti e preghiere 
a imp:rare e a benedire il nome dei Git- 
tadini dal cuorlargo e generoso.: 

Iì «Ceppo» \di Natale li chiamai, e li 
raccolga — picdtolo es speranza cara 
— una bandiera, simbolo di forza, di 
ugione, di amor:flla piccola e grande Patria. 

Questo appello, con l’aggiunto modulo 
d:stinato per le off rte dr Direzione del 
îicreatorio F, U. ] a al buoni Citta- 

dio , perchè essi nel ‘numero Lu) loro se- 
conda famiglia, quella dei beneficati, ascri- 
vano e contino aliche i fanciulli del Ri- 
creatorio — piccoli esercito senza bandiera, 

Jdinesìi oggi tanti fan- 
voci a doman- 

per la loro casa 
levano gli occhi e le 

    

          

Ì pres cuta 

   

  

   

  

piccoli  ginnasti enza attrezzi e senza 
giuochi. i ì 

A Voi, Cittadini, aprire il cuore e sten- 
dere la ‘mano 2 farli più lieti e buoni, a 
farli pi 3 00 i e {fort} per la piccola e per 
la grande Patria». 

Noi a rjamo lo proposte della Dire- 
zione. E speriamo. 10 perchè ad U- 
dine ci sono molte ‘T3one di cuore e in- 
telligenti. La carità intel elligente faverisce 
anzitutto tutto ciò che i è Lol 0 al bene deila 
gioventù. 

I recapiti poi sono: Per soli denari, Li- 
breria Gambierasi, Via C@vour e Libreria 
Raimondo Zorzi, Via Manin. 

Per denari e oggetti, Riereatorio F. U., 
Via Tiberio pisa Casa Deotti, Via Ge- 
mona N. 82, Carlo Picotti, Portiere del 
Collegi Arciveso. ! 

Le offerte di oggetti (vestiti, giocattoli, 
confetture, bottiglie, ecc. ecc.) serviranno 
per il piccolo banco di benefitenza che si 

  

%inaugurerà ai 24 Gennaio e resterà aperto 
;in tutte le rappresentazi: oni > 2 RA ANNO, 

Gli offerenti, olire che recapiti, i pos- 
sono rivolgersi ai due fratelli Ci emencig 
Leonida e Massimo e al signor Marchi Fe. 
lice, incaricati della Direzione. 

La ferrovia economica Spilimbergo-Maniago 
Di qualche importanza è la relazione 

Concari al Consiglio Provinciale (oggi 24 
«domanda dell’ ing. Barosi di transitare 
sui ponti della strada provinciale Spilim- 
bergo-Maniago coi treni d’una ferrovia eco- 
nomica»). La riproduciamo nella sua parte 
integrale. i 

Con istanza 15 agosto 1905 la Ditta ing. 
Barosi e C, di Milano, autrice di un pro. 
getto di ferrovia economica Maniago-Se- 
quals-Spilimbergo, chiese alla Deputazione 
provinciale la concessione 
i treni di detta ferrovia sui ponti della 
provinciale Spilimbergo-Maniago. In allora 
la Deputazione ritenne che il progetto po» 
rà prendersi in considerazione soltanto 
quando i Comuni lo faeciano proprio con 
accettazione dei rispettivi consigli, onde 
evitare che vengano eventualmente com- 
promessi gli interessi del paese a pIORLE 
della speculazione ; epperciò con deliher 
> atta 1906 restituiva alla Ditta pe- 
tente il progetto senza prendere provvedi- 

    

menti. 
Nel successivo anno Il‘ LE i Comuni di 

Maniago, Sequals, e Spilimbergo, con de- 
libere Consigliari, debitame ente approvate, 
assunsero l’anvuo contribuito di comples- 
sive lire 15.000, per 35 anni pella costru- 
zione della ferrov a economica suindicata, 
In seguito di che l’ing. Barosi ai 25 giu- 
gno 1908 ripreduceva la domandi di con- 
cessione del passaggio sui tre poiti del 
Cosa, Meduna e Colvera e per brevi tratti 
dei relativi accessi, e i signori Sindaci 
dei tre Comuni all’appoggio ‘delle delibere 
consigìiari suaccennate, con singole e con- 
formi loro note dei 11 luglio 1908, a sensi 
e pegli effetti dell’art. 38, della legge 27 

AUGUSTO VERZA 
U DINEK 

di far transitare 
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dicembre 1896 n. 561, si associavano alla 
istanza Barosi e instavano pel suo favore- 
vole accoglimento. 

La Deputazione in seduta 8 agosto 1908, 
ritenuto, in base al parere dell’ufficio tec- 
nico provinciale, che pel ponto sul Colvera 
non occorre alcun robustamento, invitava 
l’ ing. Barosi a presentare i progetti di 
robustamento dei ponti sul Cosa e Meduna 
e quelli particolareggiati dei raccordi e 
delle tratte di strada occupate dalla ferrovia. 

Ai 29 settembre 1908 l’ing. Barosi ot- 
temperava a tali richieste, in seguito a 
che l’ufficio tecnico con rapporto 5 ottobre 
1908 espresse parere favorevole all’accogli- 
mento della domanda semprechè la conces- 
sioue sia regolata da un disciplinare con- 
tenente gli obblighi e garanzie specificate 
in detto rapporto e che sono tradotte nello 
schema di concessione che si allega a que- 
sta Relazione. 

Ciò tutto premesso, e in considerazione 
dei benefici che la progettata ferrovia sarà 
per arrecare a una notevole zona della 
Provincia, la Deputazione Vi propone il 
seguente 

Ordine del giorno. 

Il Consiglio provinciale di Udine accorda 
all’ ing. Giovanni Barosi di Milano, con- 
cessionario di una ferrovia economica Ma- 
niago-Sequals-Spilimbergo, di raccordarsi e 
transitare con detta ferrovia sui ponti dei 
terrenti Cosa, Meduna e Colvera della 
strada provinci jale Spilimbergo-Maniago alle 
condizioni fissate dall’allegato schema di 
concessione. 

Udine, 14 dicembre 1908. 
Il Relatore 

PF. Concari. 

Tsobaldo Montico alla Fenice. — 
TTezza Gallo non è protestata. E° uscito 
il cartellone della stagioue di Carnovale 
alla Fenice di Venezia dove si daranno 
l’ Aida, Madama Batterfly, Tristano e Isotta 

ed Fidelb rga ma. 
Il nostro concittadino Teobaldo Montico 

canterà in tutte queste opere, tranne nel 
Tristano e Isotta riconfermandosi quel suc- 
cesso che ormai i principali Teatri dii 
gli hanno tributato, 

— Nella Butterfly e nell’ Eidelberga mia 
canterà come protagonista Nenna Texza 
Gallo, che tanti allori recentemente colse 
a Udine e che, seccudlo alcuni giornali, 
sarebbe stata psotestata per queste due 
opere dal maestro Guarnieri. 

L'on. Qdorico interroga sul tempe 
rino. — Roma 18. — L'on. Odorico ha 
presentato una interregazione al ministro 
degli interni per sapere se non crede ec- 
cessivo che per il nuovo articolo 25 della 
legge di pubblica sicurezza qualunque cit- 
tadino possa essere arr.stato e processato 
quaudo s1a trovato possessore in pubblico 
di un temperino con lama di lunghezza su- 
periore a quattro centimetri. 

Bonifiche friulane. — Veniamo a sa- 
pere che verso la metà di gennaio ver- 
ranno appaltati i lavori di bonifica dei ter- 
reni denominati: Planais, Barazzetta, Ca- 
steler, Preceres, Chiamanna e Colma nei 

- territori Comunali Di S. Giorgio di Nogaro 
e di Catlino; per l’ importo presunto com- 
piessivo di lire 280.000. 

Un richiamo delle Poste. - Si imposti 
a tempo! — La Direzione deile R. R. 
Poste richiamano l’attenzione del pubblico 
e specialmente delle case commerciali e 
bancarie sulla necessità di impostare Ja cor- 
rispondenza man mano che è pronta senza. 
attendere la sera, e ciò per facilitare la 
cernita al personale postale e rendere più 
sicuro l’avviamento a destinazione. 

E’ noto che la maggiore impostazione 
nei centri industriali e commerciali si ve- 
rifica dalle ore 18 in avanti, mentre è ese- 
guita in ragione minima nelle altre ore del 
giorno. Ciò ‘importa la necessità di esigere 
dal personale postale, nelle ore serali, uno 
sforzo massimo di lavoro, che non può es- 
sere la miglior garanzia di quella esattezza 
che il pubblico giustamente reclama, men- 
tre ripartita 1’ impostazione nelle diverse 
ore del giorno riesce evidentemente più fa- 
cile ottenere quella regolarità che è nel 
desiderio di tutti. 

Tale richiamo sarà maggiormente efficace 
nell’ imminente periodo di lavoro straordi. 
nario per le feste Nutalizie e di Cao d’Anno 

Scuola popolare superiore. — Per la 
lezione del dott. C. Finzi sull’ Igiene del 
Bambino erano intervenuti molti uditori 
ad apprezzare il valore non comune in 
questa scienza dell’egregio oratore. 

Molte signore edanche numerosi rappre- 
sentanti del sesso forte. 

Il prof. Finzi fu applaudito assai. 

Tiro a segno. — Domani dalle ore 9 
alle 11 seguiranno nei locali del campo di 
tiro le istruzioni pratiche sull’uso del fu- 
cile Mod. 1891 ai nuovi soci. 

Il poligono resterà aperto per esercita- 
zioni libere dalle 14 alle 16. Bersaglio di 
scuola am, 200 e bianco nero a m. 300. 

Si frattura il femore. — La fan- 
ciulia Tam Iole d’ anni 4 abitante in vi- 

cadeva uscendo dalla 
cucina e si fratturava il femore della gamba 
sinistra. 

Condotta all'ospedale per la cura del caso 
fu medicata dal dott. Mistruzzi che poi la 
fece accogliere d’ urgenza nel pio luogo. 

La povera Iole ne avrà per una quaran- 
tina di giorni. 

Echi della tragedia di Faedis. — L’O- 
linto De Luca cordannato dalla Corte d’As- 
sise non ricorrerà in Cassazione, e sarà 
mandato alla casa di pena, a meno che non 
lo si trattenga qui in attesa del processo 
che si svolgorà contro il padre suo, Zac- 
caria De Luca, il quale farà opposizione 
al giudizio tenutd contro di lui, in contu- 
macia, in questa sessione. 

Il processo contro lo Zaccaria si avrà 
nella prima sessione d’ Assise del nuovo 
anno,   

Infanzia disgraziata. — Zenarola Pie- 
tro d’anni 14, abitante ai Casali Cormor, 
mentre sce indeva le scale di casa sua, sdrua: 
ciolò e cadde malamente fratturandosi l’a- 
vanbraccio sinistro. 

Il dott. Loi, che lo medicò all’o ospedale, 
lo dichiarò guaribile in un mese circa. 

Il satiro di Arta condannato alle As- 
s se di Venezia. — Ieri davanti alle As- 
sise. di Venezia veniva processato certo 
Corni Raffaello di anni 42 nato a Bologna 
e residente per lavoro ad Arta il quale il 
16 luglio 1907 violentò in un caffè la ra- 
gazzina Merlo Regina non ancora dodicenne, 
producendole delle lesioni guarite in giorni 
venti. 

La Corte era presieduta dal cav. Fusi- 
nato; P. M. Randi, difensore avv. Man- 
fredini, 

Il Corni fu già processato dai giurati di 
Udine che col loro verdetto hanno ritenuto 
il Corni colpevole di violenza carnale con 
l'aggravante di aver prodotto alla vitcima 
una lesione e col beneficio della semi in- 
fermità di mente. 

Il presidente, accogliendo una questione 
di diritto sostenuta dal difensore del Corni, 
avv. Celbtti, ritiene che nel delitto di vio- 
lenza carnale fosse. compenetrata anche 
l'aggravante delle lesioni e condannò il 
Corni a ire anni e quattro mesi di reclu- 
gione. 

Ricorse il P. M. e la Cessazione annullò 
la sentenza e rinviò la causa, per la ap- 
plicazione della pena, alle Assise di Ve- 
nezia. 

Così ieri, senza l’ intervento dei giurati 
il Corni ce :mparve davanti alla nostra corte 
ed il presidente accogliendo le proposte del 
P. M, condannò il Cornia sei anni di re- 
clusione, 

Difezdeva 1’ avv. Manfredini. 
00 p_otn- 

Nel mondo dei cocciuti. 

  

  

  

Il giornale pangermanista « Innsbrucher 
Nachrichten » attacca l'on. Mauri per la 
sna interpellanza a proposito della propa- 
ganda germanizzatrice del Tiroler  Volk- 
sbund. Il foglio d’ Innsbruch scrive: 

« E° molto raccomandabile che il Gover- 
no di Vienna faccia intendere nel modo 
più energico al conte Tittoni, che esso non 
è disposto a tollerare più oltre simili sfac- 

ciataggini. Queste interpella: ze hanno l’u- 
nico scopo di scaldare la testa alla popo. 
lazione italiana delle provincie austriache 
e di promuovere il lavoro di fanatismo 
della Lega nazionale, lavoro sostenuto con 
denaro regricolo, Se il bar. Aehrenthal a 
Vienna, è un così caldo sostenitore dei po- 
stulati italiani, s’ occupi con altrettanto 
zelo a Roma per gli interessi austriaci ». 

Il Trentino sì accontenta d’ osservare : 
« Ci dicano un po’ le Innsbrucher Nachri 
chien. Sono forse tedeli sudditi austriaci i 
signori Meyer e Rehmeder? E non sono 
forse « marche » germaniche. quelle che 
fanno le spese ai due campioni nelle loro 
frequenti scorrerie nel Trertino?». 

Un vulcano a Corfù? 

Si ha da Atene: Il prefetto di Corfà ha 
tolegraiato al miristero la piesenza pas- 
seggero di vapori snlla vetta del monte 

San Deca, situato ad una distanza di nove 
chi ilometri dalla città. Questo fenomeno ha 
prodotto viva emozione in tutta la regione, 
Il ministero ha incaricato una commissione 
di esaminare le cause di questa probabile 
eruzione. 
  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni è 
C., di Udine via della Posta 7. 
  

Azzan è A gusto d. gerente responsabile. 

Ndina. tin, dal « Orociato ». 
  

  

fratelli, I Genitori, 
del defunto 

Avv. Peter Ciriani 

ringraziano con animo riconoscente quanti 

sorelle, parenti tutti 

con telegrammi, lettere, biglietti vollero 
partecipare al loro lutto, quanti concorsero 
con corune, ceri e personalmente a rendere 
più soleone 1’ ultimo tributo d’affatto al 
;arissimo Estinto: ed in specialità l’Onor. 
Odorico, il Municipio e Sovietà Operaia di 
Spilimbergo, i Ì colleghi tutti e Magistrati 
della Pagni il Pretore avy. Chiancone 
e la i ra di Pordenone da lui 
rappresentata, i Sigg.i Avv.i More, Driussi, 
Frances: hinis Talon e Don Edoardo 
Marcuzzi per le belle parole pronunciate 
sul feretro; i Dottori Bidoli, Caporiacco, 
Indelli, Patrignani i quali con tanto affetto 
confortarono af loro il forte e cor- 
raggioso sofferente, la cui memoria — come 
nel loro — così sperano duri perenne nel 
cuore di quanti Lo conobbero. 

Spilimbergo 17 dicembre 1908. 

  

Le figlie Elisa Malagnini-Scaini, Aurelia 
Cosattini-Scaini ed i rispettivi generi, ni- 
poti e parenti annunciano col più profondo 
dolore la repentina morte della loro ama- 
tissima 

PETRONILLA PASSALENTI 
ved. Angelo Scaini 

Il trasporto  funebra della cara e vene- 
rata Salma avrà luogo il giorno 20 corr. 
alle ore 9 partendo dalla casa Cosattini 
Viale Chiavris. 

Non si mandano partecipazioni personali 
e si dispensano dello visite. 

   
     

  

  

Polveri D.r Vasoîn 
(vedi avviso in IV pagina). 
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‘ Padova, Via S. Prosdocimo, 17 A. 

“Da parecchi anni racco» 

mando Emul. 
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gradevole ne facilita l’uso.’ 

Dott. Andrea Draghi 

Medico-C hirurgo. 

Quando si tratta di vincere 
una qualsiasi forma di malattia 

di } ta tto, o un 
indeboli imento 
doge ca- 
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iu a tl etenza e 

malinconia, è 
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FALLIMENTO 
del Banco Strol!i e Pasquali 

Passata in giudicato la Sentenza di omo- 
logazione del concordato, il Sottoscritto reca 

a notizia dei Signori creditori che i paga- 
menti verranno effettuali dal Sie. Di::ile 

Stroili, in Gemoca, a mezzo della Dita 
Giuseppe De Carli, colle seguenti modalità; 

nel 22 corrente ai creditori il cui cognome 
comincia colle lettere alfabetiche A e 5. 

nel giorno 23 al creditori il cui cognome 
comincia colla lettera CO. 

nel giorno 924 ai creditori il cui cc ogrome 

comincia colle lettere D ed E, 

nel giorno 26 ai creditori il cui cognome 

comincia colla lettera F. 

nel giorno 27 ai creditori il cu 1 corname 
comincia colle lettere G, H, I, L. 

nel giorno 28 ai si il cui cogreme 
comincia colle lettere M, N, ode 

nel giorno 29 ai creditori SI cai cognome 
comincia colle lettere R, S, T. 

nel giorno 30 ai cr editori il emi 
comincia colle lettere U, V, Z. 

salvo per coloro che n potessero nei 

giorni suindicati, di presentarsi sucerssi- 
vamente dal 31 Dicembre in poi. 

I pagamenti si faranno dalle ore 10 ant. 
alle 3 pom. verso quietanza e presen tazione 
e rilascio alla Ditta De Carli dei libretti 
di conto corrente. 

Udine, 19 dicembre 1908. 
Il Curatere 

avv. Gio, Levi. 
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UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 

Specialità Broecati, 

da Chiesa e oro 

* 

«lb —o- ©» 

Stoffe seta, Passamanteria, 

fino per ricamo. 

‘ aramenti 

  

importantissima assortime into Panni e Stoffe nere Estere ei Nazionali. 
Seteri e, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper- 
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, nu articolo 
manifatture. 

  

  

   

    

Sì 
Si spedi 

tament® 

Le ordina 

  

  

EGALI - REGAI LE 
le Feste Natalizie e Capo d’Anno 

Fabbrica di Martignacco. 

Pacchi 

Pacchi combinati prezzi da convenirsi 

in Via Cavour, 

eo 
a 

SPECIALITÀ 

COTTI DELSE 
iscono in pacchi postali accura= 
confezionati, direttamente dalla 

  

PRUAI GPZ de 

da L. 3.— 6.50, 10.— franchi a domicilio. 

zioni sì ricevono presso il Li ito in Udine 
od alla DI )brica di Martignacco.         

  

Consultazi 
dalle 1€ 0 ite 

© soto anche in 

ijdine - Via 
use fi 
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n specialista da 
o a, 

rasfer 
Giosuè Carducci, che 
asa 

avvisa la sua 
di abitazione, 
via in cos i 
dalla via Cavallotti, 
e Gropplero, conduce 

Per informazioni rivo 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati 

  

solito, nelle ore della mattina e del po- Visite dalle 11 alle 14 
tea i noveri i o Gratuite per i poveri. 

È UDINE - Via Prefettura - UDINE 

A{fezioni ostet 
è nalattio 

diretta 
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si Via Gemona 29 Udi 

  

rd ogni giorn e 

  

III n SIE pis 
Grazzano 29 - Udine 

falattie ‘degli occhi 
difetti della vista 

CLINICA PRIVATA 
per la cura delle 

D.rProî CESARE FINZI (| S 
docente di Clinica Ostetrico-gineco- 5 9 Paci | ip n n 

logica della R. Università di Padova # : 3 

(Gratuite per i poveri) 
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Ostet ricia 

Locali di muova ed apposite 
zione — Due sale d’ax 

  

Stanze di degenza 
— Bagni ad uso esclusi 
nella Casa — Rise 
mosifone. 

12. (Presvvie 
altre ore). A

T
T
R
A
 

a i
 
n
 

t
a
n
t
 

   

       

      
    

        
        

          

     

    

   

      

   

  

  Direttore Dott. | 
Segretario or 

fra 

  

      

   

    

Rage pesa >     
GAMBAROTTO 
che ha cambiato 

nella nuova 

  

endosi 

palazzi Perusini 
alla stazione. 
\lgersi nelle farmacie 

   2 CHIRURGIA 
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gl Malattia 
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Telefono N. 309. 

TOSSH-CATARR 
BRONCHIT TAN 

GARIGIONE S 
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Lele Signore 
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DI AIA f Si 

do 6, Deposito per l’ 96 o 

Farmacia Cav. J. Monico, S. Lio, Venezia È 
ne - Telefono 2.54 In Udine: 3 Sc? > d 

Farm. Comessatti e Comelli &   
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UDINE 
Via della Posta N. 42 

Telefono N. 365 

     
s° sulla cifra 
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PORDENONE 
Corso Garibaldi N. 9 

  

Pa do et è ® + 

! Lo studio assume 

il ricupero di crediti litigiosi (commerciali) mediante il solo compenso del 

del credito e di E. due per ogni pratica. 
  

O ARL ATL ALBERI 

sempre freschi trovansi presso la Pasticceria F. Giuliani e Figlio Via. 
Posta — Torroni e Torronceini di Cremona, Frutta Candite, Marrons Glacés, 
Meringhe alla panna ece. 
provincia e fuori. 

Si assumono ordinazioni per pacchi postali in 
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  VS 

unico premiato all’ ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1906 col 
PRIMO PREMIO - DIPLOMA D'ONORE-la più alta distinzione 
accordata alle specialità Farmaceutiche. 

L’ISCHIROGENO inscritto nella Farmaeopea Wfficiale f 
prese del Regno d’Italia (privilegio di poche specialità!) è di un’ azione curativa 

È assolutamente superiore a quella delle numerose imitazioni. Ognuno crede poter j& 
accreditare le sue specialità coi paroloni, ina i mali guariscono coi rimedi auten- È 
tici : gl’ingordi speculatori della salute pubblica giammai raggiungeranno i meriti $ 
del ISCHIROGEN 9, il quale è diffuso per tutto il mondo, perchè viene pre- # 
scritto da tutti i Medici. He 
eco quanto scrive l’il'ustre Proî. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti i Proff. Univ. d’Italia. È 

Egregio Signor Onorato Battista — Città È 
Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle in- i 

viarmi, molte settimane fa di quattro bottiglie d’ISCHIROG=NO, É 
Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra f 

i ragione o pretesto. No... ma al deliberato proposito di provare su di 
9 i me stesso, ed alungo, il suo trovato terapeutico, per poter attestarne 

in buona scienza e coscienza i veramente SRL effetti ottenuti. Fi 
100] 1) REUATOOTE senza alcun dubbio, devo all'ISCHIROGENO il ricupero dell'appetito fs 
ISTITUTO RESIOLOGICO (quale da-anni non ho mai avuto) il miglioramento delle funzioni del- B 

DELLA l'apparecchio digerente, e, di conseguenza, della nutrizione iu genere, # 
R. Università di Napoli la quale era, in principio vovembre, assai deperita, in segu:to alla # 

grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. 

  

     
   

  

   

li 1 GIai uNa go (RI SSRATORE DELLE PORZE) fai TAN ì GENRE IUNDIALE i a base ul Fosforo-Ferro — i) da URIVE i \ 
$ Calce-Chinina pura-Coca-Stricnina € Uh 

Dalla c.ca e dalla scienza, per i costanti effetti curativi. in modo assoluto, dichiarato e riconfermato : »P IULVI, 

STITUENTE del SANGUE “®y 
OSSA e del SISTEMA NERVOSO ? = ” 

L’ISCHIROGENO è | unico Ricostituente perfettamente tollerato ed assimilato, in tutte le stagioni, anche ISCHIROGENO gi dagli stomachi più deboli e malandati, e nelle maggiori infermità, riesce un rimedio specifico così energico, effi- j cace e pronto, che Medici e Scienziati lo preferiscono, nelle proprie sofferenze e pei casi estremi e ribelli, a qualsiasi i preparato dél genere. È 
) uesto prezioso rimedio è poi utile a tutti, perchè è pure un vero alimento di risparmio, che mantiene sempre gi alti 1 poteri fisiologici ed ai bambini fornisce 1 principii necessari al normale sviluppo dell’organismo. 

Da 

nella SPOSSATFZZA RINFRANGA e CONSERDA le FORZE 
Da GUARISCE . Neurastenia - Ciu. gimia - Diabete - Debolezza di spina dorsale - Alcune forme di paralisi - Rachitide - ci È » Emicrania-Malattie .;i stomaco-Scrofola - Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della malaria e in tutte ie convalescenze di malattie acute e croniche. 

i 1 Bott. costa L. 3 - Per posta L. 3,80 -4 bott. per posta L. 12. Bott. monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, diretto all’inventore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - Corso Umberto I, 119, palazzo proprio. 
5 i Importante opuscolo sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis, dietro carta da visita. 

Mi Esi 
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(Risinsuaza uf} orattenzin 

Form fue Cnago A 
È mi SI 
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  CEST 5’ abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con È 
Go la massima stima Dev.mo:G. ALBINI 

Napoli 30 gennaio 1899.  Dirett. dell’Istituto di F;s\ologia sperimentale nella R. Univ, È 
  

Egregio Cavaliere, Torino 16 febbraio 1906. 

Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire quattro bottiglie del # 
vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, Torino. # 

Avendo letto sui giornali che avete avuto dei contraffattori, per essere sicuro del rimedio, {é 
ho pensato rivolgermi direttamente a voi. Abbiatemi sempre pel vostro G. ALBINI fi 

    
  

ta del ritratto deli’autore, è applicata sul cartonaggio del fiac. di cui, a richiesta dei sigg. Dottori, qui sopra si riporta il facsimile, a salvaguardia del pubbli 

   
   

   
    
    

    

       

   

    

   

   

   

   
       

gere la marca di fabbrica, la quale, muni 
ETRO DR TI IERI DE REIZIA 

  

                              
ituzioni e le falsificazioni É 

TE Practo mana aa     PI RNLAEIRAI sora Ra PETER rene xa " Trave eerno PIGRI È IRIS SRIRZZEZINE NE IRON EA REIT 

  

  

'GRATA IGIENICA 
Goa doppia piastra smaltata per CONFESSIONALE smontabile, lavanile 

Brevettata dalia Ditta 0. DEL BO fu Luigi e C. Milano 

n Deposito e Rappresentanza Esclusiva 
È: per le Arcidiocesi di UDINE e di CONCORDIA 

Ultime - BM PRE - Uline, 

   
    

  

Via Treppo N. 8 - WIDE NE - Via Treppo N. 8 
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Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

Specialità DAMASCHI, SETERIE è VECEUTI 
di propria fabbricazione 
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® Viale Ledra 30 (Stabilimento) Via Manin 13 (Negozio) n 
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pin tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa, Deposito pianette, É 
5 stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia B 
giu seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. Si ricevono È 
ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, É 
Wi abiti da Madonna. anche in broccati di seta, come in oro ed argento È 

fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 
, 

PIANETI NI EIA ORRORI 

            

| o Cattive digestioni 
 Caldamente raccomandata da tutte le Autorità Ecclesia- 

E stiche compreso S. E. R.. Mons. Arcivescovo ZAMBURLINI e da 
g (uti gli igienisti e della quale così ci scrisse il Ch.mo R.mol 
5 l'adre dott. pref. Agostino Gemelli dei frati Minori, Milano. . 
; «Sono lieto dichiararle che Ja grata per confessionale & 
i vresentatami da cotesta, Spett. Ditta risponde berie e meglio fé 
f degli alri tipi ideati fin qui ai desiderata igienici poichè es- 
& sendo costituita da due lastre di metallo smaltato con fori non 
> corrispondenti viene assolutamente impedita la trasmissione È 
jdiretta delle goccie di saliva, mentre in pari tempo viene im- È 
Pi pedita la vista della penitente. Codesta Ditta ha quindi ideato É 

una grata che risponde alle norme suggerite dagli igienisti ». É 

    

    
        
   

   

  

   

Gratis attestati ed istruzioni 

PRETENDERLE IN TUTTE LE FARMACIE 

  

   
   

     

    

         

    

Impossibile concorrenza di negozianti 

     

        

   
    

  

a E Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti Deposito in Udine presso la 9 DS 

FARMACIA COMESSATTI La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle È 
Stoffe e la mitezza dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 

Uitima onorificenza : Diploma d'Onore all'Esposizione Regionale di Udine i        
Che avendo la BANCA CASARETO di Genova - 
assunitice dal Prestito - ricompsato parte delle 
obbligazioni  Vendute all’ Estere, continua per 
pochi giorni la vendita - in tsifo il Regno - 
delle obbligazioni a £. 28.50 e delle Diecine 
di obbligazioni con PREMIO ASSICU- 
RATO a £, 285 

che allo scopo di non menomare le garanzie che assicurano il pagamento di tutti i premi e di tutti i rimborsi da sorteggiarsi nelle 

PRESTITO A PREMI 
approvato con deliber. 23 settembre 1907 

————6qG gio     
  

  

         

  

DA pad 
fa SSA NA 

La Banca Casareto ha versato alla “x sa È 

                 
  

  

    

     

mM MI 7 » è vg ritirando contemporaneamente due vaglia, dei quali i s ORA RR Av 7 7 d ° D cca Banca d’I’talia (Sede di Genova) È ì “A A É fi GP GN trascriviamo copia : ERE Ria MA STE la Sarai di ASA Ar A ut REI 
— om = ! 

iCA D'ITALIA - SBANCA D'ITALIA N. 922.642 Capitale versato L. 180.000.000 L. 500-000 D. 922,643 Capitale versato L. 180.000.000 L. 500.000   «Elo _____ 

  

A presentazione di questo Vaglia Cambiario la Banca d’ Italia pagherà. A presentazione di questo Vaglia Cambiario_la Banca d’ Italia' pagherà da 
, e 

£ 
. “x RESOR ge ai ©. i a ta ; i = e e ar F.lli Casareto di Francesco - Lire Cinquecentomila. a F.Mli Casareto di Francesco - Lire Cinquecentomila. 

Il Cassiere Genova, lì 7 Dicembre 1908 Il Direttore Il Cassiere 

Setott 3. Srangelisti Ve eso eletto 

Genova, li 7 Dicembre 1908 Il Direttore       Sd . Crongeliati 

  

  

Questi due vaglia (non avendo ‘potuto farne uno solo perchè la Banca d’Italia non rila 
al vincitore del primo premio, che potrà subito esigerne l'importo in tutto il Regno. 

SI RIPETE AD eGGNLE 

scia vaglia di un milione) verranno consegnati, appena effettuata l'estrazione 

  

    

  

  

MENTE CHIUSA e la Banca assuntrice declinasin d'ora qualunque responsabilità per le vendite che venissero fatte, inseguito, a prezzo superiore a quello stabilito per l'emissione. ie ® ug che i numeri vengono sorteggiati a dircine còinpleie, che il metodo di sorteggio - chiaro, semplice e nuovissimo rimborsa, immediatamente, nove delle Si conferma alti ©SÌ obbligazioni a: partenenti alla diecina estratta, 0 ne premia una. In questo modo qualsiasi dubbio è eliminato, i premi vengono cquamente ascegnati e chi possiede una o più diecine è certo di vincere altrettanti premi. — Che con una dieciva di Obbligazioni del costo di L. 285, si è sicuri di riavere, nella più disperata ipotesi, L. 326, e cioè: per nove rimborsi, a L, 20, L. 226, e per un premio, al ininima L. 100 - Totale L. 325, realizzanilo sicura neanta lirò quiranta d. utils, con moltissimo probab.lità di vincere uno dei 50.000 premi da lire - 1.000.000 - 500.000 - 200.000 - 100.000 - 25.000 - 20000 - 15.090 - 10.000 - 5000 - 2590 - 1000 - 500 - 250 ecc, ecc. — Che con una sola Obbligazione si concorre per intero, con una proba- bilità contro sole nove, alla vincita di uno dei 50.000 premi, in contanti e esenti da ogni tassa, che importano complessivamente L 9.245.000 - conservando sempre il diritto al rimborso del ‘apitale —- Che con una diecina di Obbligazioni la vincita è sicura — Che 

  

    VP rk 

tutte le Obbligazioni devono venir premiate oppure rimborsate. | 
Rs ge e e: st farà in Roma, il Bi DICEMBRE corrente, IT ab TÎ È (i in una sala del. Palazzo del Ministero del l'esoro, con SOL SEND. tutte le formalità e cautele a norma di legge. Al con- E Ti ii il trollo ed imbussolamento dei rotolini provvederà una      

Commissione da nominarsi dal Gaverno Italiano, assistita, pae gate Lem & | da altra già nominata dal Governo della Repubblica di San Marino. Il pubblico avrà libero accesso ; de. @ DT Î i È £ } on. alla sala per assistere al controllo e imbossulamento dei rotolini e presenziare il sortegg'n. — Allo > 604 
x x È 3: ose = I * z 1 . . » n è . a 

pd E E È, | . = i scopo di eliminare inconvenienti che si sono, in altre circostanze verificati, e assicurare la perfetta, a deposito € b el I 3 oi Re It: ‘onsolida AT ee a ali he SES » STE BROS EE “a DEE i 3 - i 
da deposito di titoli del hi lito pubblico de Itegno d’Italia consolidato 3,75- 3,509, e da altri he regolarità delle estrazioni, il Gorerno della Repubblica di San Marino ha deliberato, che ogni roto- 2 ; iti (a 3 - wr ®} bo ie «pf 3} i i o ‘ni } ov An 1} "pa Orio iS A . i tn i e > È È L 1° L ‘ . po x gt 

“sono garantiti anche dal Governo Italiano, sufficienti per fornire le annualità necessarie Dei paga- | lino, prima di essere imbussolato, venga ermeticamente chiuso in astuccio di metallo; è questo un mento di tutte le Obbligazioni da estrarsi con premio o col rimborso deì Capitale, come dul piano | provvedimento della massima importanza perchè rende impossibile cha un rotol:no possa. internarsi , i x . , È 2 - si n i niaoltn 2 I Apno sì une 10 i £ 3 ONITI ro ini i adi Yr { r < pr i 
approvato dal Governo e trascritto a tergo di ciascuna Obbligazione. — Il pagamento dei premi e | in un aitro, è s1 proceda al sorteggio di du» o più rotolini invece di uno solo, provocando grave lrregolarità.   da So ii RIA Con prossimo avviso si preciserà il giorno i i comincieranno le operazioni di contr S = dei rimborsi verrà fatto senza alcuna ritenuta, subito dopo ogni estrazione, dalle Banche e Case isa > ZLI preciserà 3 ai en I De operazioni di controllo e imbus i i solamento dei rotolini perchè il pubblico possa intervenire ed assistervi. Bancarie che verranno a suo tempo designate. 

Le urne coi rotolini verranno custodite e conservate al Miristero del Tesoro in Roma e le successive estrazioni verranno fatte alle date indicate a tergo di ogni obbligazione previa serupolos: osservanza di tutti i provvedimenti sopra indicati, us ; 3 
Le ultime obbligazioni e diecine di obbligazioni con premio assicurato si trovano in vendita in Genova presso la BANCA CASARETO, assuntrice del Prestito, e presso la BANCA RUSSA per il 

Commercio Estero, in tutto il Regno presso le principali Banche, Casse di Risparmio, Banchieri e. Cambiavalute, in Udine presso: Banca di Udine, Banca Cooperativa Cattolica, Lotti e Miani, Ellero 
Alessandro, Giulio Aloisio. i 

  

    

  

  

  
  L =  Bomandare sempre il Programma dettagliato = L 

  

  

ci] ner 

successive estrazioni e avere liquida .e pronta la somma occorrente per il pagamento del primo premio da estrarsi il 31 Dic. corr. 

che appena esaurite le poche Obbligazioni ele pochissime diecine di Obbligazioni CON PREMIO GARANTITO ancora disponibili, LA VENDITA VERRA’ DEFINITIVA- 
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